
il lodo mondadori

nelle cronachei fotogrammi che potrebbero inchiodarli

■■ Ecco i volti di due dei ladri d’albergo che nelle scorse settimane hanno seminato il terrore in val di Fassa col-
pendo in una decina di hotel. A rendere pubblici i volti ci ha pensato il presidente della locale Apt Enzo Iori, che ha
spedito una lettera a tutti i soci chiedendo se qualcuno è in grado di riconoscerli. ■ IL SERVIZIO A PAGINA 22

Ecco i ladri d’albergo di Canazei: li riconoscete?

la fine della contesa

■ FIAMMETTA CUPELLARO A PAGINA 4

Respinto il ricorso
Berlusconi pagherà
494 milioni alla Cir

Respinto il ricorso di Silvio Berlusconi

Whirlpool, attentati e accuse
Dopoil ritrovodell’innescosarannosentitiglioperai  ■ MORANDOALLE PAG.16E 17

di Carlo Martinelli

«N on posso temere
più nulla, adesso
che ho avuto il coc-

codrillo in vita». Sorrideva, con
quegli occhi mai stanchi di li-
bri, di film, di discussioni, di po-
lemiche, di irriverenze. Sorride-
va nel ricordare quando, com-
piuti gli 80 anni, gli si dedicò un
articolo, che volle classificare
appunto come necrologio pri-
ma del tempo. Ora che quel
tempo è venuto davvero, ora
che Ulisse Marzatico, nonsolo-
libraio,ènelGrandeNulla,non
ho voglia di trovare parole adat-
te.

■ SEGUEAPAGINA11
ISERVIZIAPAGINA23

LA GRANDE
LEZIONE
DI MARZATICO

di Francesco Palermo

L e elezioni bavaresi di do-
menica scorsa rappresen-
tano un passaggio partico-

larmente significativo. Non solo
perché si trattava di 9,5 milioni di
elettori di uno dei Länder più im-
portanti della Germania o per-
ché anticipavano di una sola set-
timana le elezioni federali. Ma
anche per il significato che emer-
geinfiligrana.

La CSU, guidata dal Mini-
stro-Presidente Seehofer, ha ri-
conquistato lamaggioranza asso-
luta dei seggi, che aveva ininter-
rottamente conservato dal dopo-
guerrafinoalleelezionidel2008.

■ SEGUEAPAGINA11

LA BAVIERA
E LA VIRTÙ
DI COOPERARE

■ LUCA MARSILLI A PAGINA 42

a rovereto

Troppa puzza
E il sindaco
fa un esposto

Mariachiara Franzoia e Andrea Robol sono i due
nuovi assessori del Comune di Trento. A giorni
prenderanno il posto di Lucia Maestri e Violetta
Plotegher, che si candideranno alle provinciali.

Franzoia e Robol
sono i due nuovi
assessori a Trento

palazzo thun ■ PIFFER A PAG. 18

Dieci in corsa
per la poltrona
di governatore

verso le elezioni ■ BERT A PAG. 19

Dopo la tragedia
via ai controlli
sugli altri tunnel

sicurezza in galleria ■ A PAGINA 21

la moda dei college americani

Lavis, ecco le ragazze pon-pon
Apre la prima scuola per diventare delle vere «cheerleaders»

L’ASSOCIAZIONE DEL CUORE»Amicidell’Opera, la liricaprimadi tutto ■ GEROLA A PAGINA 26

■ I SERVIZI ALLE PAGINE 2, 3 E 22 ■ IL SERVIZIO A PAGINA 24

Per la puzza alla Pasina di Rove-
reto il sindaco Andrea Mioran-
di depositerà oggi un esposto.

A Lavis ha aperto la prima
scuola ufficiale per diventa-
re «cheerleaders», o per dir-
la all’italiana ragazze
pon-pon. «Non ci si può
improvvisare», spiega la di-
rettrice Manuela Zennaro,
«alla fine saremo in grado
di offrire qualcosa di diver-
so all’interno delle manife-
stazioni». Sette, per ora, le
“studentesse” iscritte.

■ DANIELEERLERAPAGINA50

Le trote
del Trentino
adesso
sono «Dop»
 ■ CARLO BRIDI A PAGINA 8

il riconoscimento d’origine

il ricordo di renzo roncher

«La rotazione della Concordia?
Sembrava di essere ancora lì»

il caso della settimana

I treni in centro a Trento
«Rumori insopportabili»
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Cercate di sbrigare nella matti-
nata gli impegni di lavoro. Il po-
meriggio vi serve libero per al-
tre iniziative sia personali che
sentimentali. Trascorrete la se-
ra in famiglia.

Nel corso della mattinata entre-
rete in contatto con persone im-
portanti e che conoscete poco.
Date di voi la migliore impres-
sione e non ve ne pentirete. Re-
lax.

Prendete tempo prima di dare
una risposta definitiva ad una
proposta che riceverete in mat-
tinata, anche se già sapete che
l’accetterete. Maggiore com-
prensione in amore.

Gli astri sconsigliano di prende-
re troppe iniziative nel lavoro. E
poi sarà meglio non avanzare
delle proposte. Tensioni in amo-
re che possono essere causa di
brevi discussioni.

La vostra serenità interiore sarà
un prezioso sostegno per la per-
sona amata, oggi particolar-
mente nervosa e preoccupata
per un problema personale. Al-
legria in serata.

Vi sentirete insicuri riguardo
una decisione importante. Un
collega disinteressato saprà
consigliarvi per il meglio. Un po’
di stanchezza.

Nuovi interessi intellettuali vi
coinvolgeranno oggi. Sentirete
l’esigenza di ampliare i vostri
orizzonti culturali e troverete
amici disposti a seguirvi in nuo-
ve iniziative.

Fisicamente vi sentirete un po’
a terra. Sentirete il bisogno di
cominciare una cura ricostituen-
te e di fare un po’ di movimento.
Una leggera crisi in amore. Sfo-
derate le armi segrete.

PESCI
20/2 - 20/3

SAGITTARIO
23/11 - 21/12

ACQUARIO
20/1 - 19/2

La sopraggiunta tranquillità
sentimentale vi permetterà di
dedicarvi con la mente abba-
stanza sgombra ai vostri affari.
Cercate di non essere troppo
precipitosi. Buon senso.

SCORPIONE
23/10 - 22/11

CAPRICORNO
22/12 - 19/1

bilancia
23/9 - 22/10

Un breve viaggio in compagnia
di chi amate vi potrebbe rilassa-
re, ma non dovete dimenticare
per questo i vostri impegni ver-
so la famiglia. Un po’ di svago in
serata.

VERGINE
23/8 - 22/9

GEMELLI
21/5 - 20/6

LEONE
23/7 - 22/8

toro
21/4 - 20/5

Con l’aiuto degli astri potrete av-
viare nuovi progetti e migliorare
le vostre conoscenze in altri set-
tori del lavoro. Programmate un
viaggio in compagnia di pochi
amici.

CANCRO
21/6 - 22/7

OROSCOPO

A L T O  A D I G E ARIETE
21/3 - 20/4
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MA ADAMELLO
COLLINI NON FU
UN PARTIGIANO

governo e oltre
Quest’Italia che ruota
tra B. e anti-B.
■ Caro direttore, la lunghissima
melina sulla decadenza di Berlu-
sconi dimostra che paese siamo:
da un lato abbiamo un partito
che si basa solo su una persona,
sul suo "carisma" e sul suo pote-
re, dall'altra abbiamo un partito
che - in buona sostanza - si oppo-
ne non tanto alla visione delmon-
do dell'altro partito, ma alla sua
guida, cioè B.
In questa situazione si è creato
un governo, sostenuto da en-
trambe le forze, come se fosse
possibile la convivenza. Il partito
di B. ha voluto fortissimamente
questo governo proprio per co-
struire la garanzia di non caduta
di B. Se B. viene salvato dagli an-
ti-B. il governo resterà in piedi.
Se gli anti-B. faranno decadere
B., il governo cadrà e si andrà
nuovamente a elezioni. Persino
il presidente Napolitano, viene
ormai da pensare, è stato rielet-
to proprio a questo fine, salvare
B. Ora il partito anti-B. è nella
tenaglia: tra responsabilità di
governo e ricatto di B. e, dall'al-
tra parte, gli elettori del partito

anti-B. che non riescono a conce-
pire la salvezza di B. per mano
degli anti-B. Ecco, questa è l'Ita-
lia.

Giovanni Trentini

■ Mi pare un buon riassunto,
anche se su qualche punto
(come quello dell'elezione e del
comportamento del presidente
della Repubblica, elezione che
continuo a considerare un
fallimento della politica) non
sono del tutto d'accordo).
Siamo tutti ostaggi di B., come
lo chiama lei. E non si può
accettare: anche perché non
siamo più di fronte ad un
politico che condiziona tutto,
ma ad un condannato per reati
fiscali. A Roma direbbero: ma di
cosa stiamo parlando? Del
nulla, in un certo senso. Perché
le sentenze vanno rispettate.
Punto.

ENDORSEMENT
Sbaglia chi fa il puro
e attacca De Laurentis
■ Recentemente mi è capitato
di leggere un’intervista rilasciata
da Giacomo Matteotti alla rivista
britannica English Life, nella qua-
le il politico rimproverava a Mus-
solini di non essere capace di
liberarsi dei truffaldini biscazzie-
ri che sporcavano la sua immagi-
ne e il suo operato. Nel contem-
po, Matteotti ammetteva la diffi-
coltà di mettere alla porta coloro
che erano stati i sostenitori finan-
ziari dell’ascesa del fascismo, a
cominciare dalla Banca Commer-
ciale, rappresentata da Giusep-
pe Toeplitz e da Cesare Gold-
mann, il personaggio che aveva
organizzato l’incontro milanese
durante il quale Mussolini aveva
fondato il movimento dei Fasci
Italiani di Combattimento. Que-
sta premessa dovrebbe far riflet-
tere chi si ritiene duro e puro,
prendendo il ventennio fascista
come esempio di coerenza ed
incorruttibilità, sul fatto che la

politica è sempre stata malata di
compromessi e intrighi. Chi si
pone oggi su uno scranno di
“destra” e si strappa le vesti alla
farisaica maniera lanciando ana-
temi nei confronti di Roberto De
Laurentis per le sue recenti di-
chiarazioni politiche, manifesta
a mio avviso non tanto una moti-
vata critica quanto un livore det-
tato da rancore e invidia. Non
voglio entrare nel merito delle
scelte di De Laurentis, che in par-
te comprendo, ma ritengo trop-
po comodo e anche comico che
gente sulle cui spalle grava la
responsabilità della disgregazio-
ne e il conseguente sfascio di
riferimenti politici trentini per gli
elettori che hanno una certa vi-
sione del mondo tradizionale,
abbia l’ardire di condannare De
Laurentis per semplice vanità.

Per fortuna il tempo è galantuo-
mo ed implacabile: chi ha imme-
ritatamente approfittato della
fiducia altrui e ha goduto troppo
a lungo di determinati privilegi,
di un “posto al sole”, tenga pre-
sente che il gioco sta per giunge-
re al capolinea.

Emilio Giuliana

■ Non so se il gioco stia per
giungere al capolinea, ma so
che le scelte di De Laurentis -
che è stato corteggiatissimo e
che per questo ha alzato ogni
giorno il prezzo (politico) -
hanno puntualmente diviso. Da
una parte, quelli che ha scelto (il
centrosinistra). Dall'altra quelli
che ha respinto (i "mosniani" e il
centrodestra), pur essendo
storicamente a loro più vicino.
Non mi sembra così

sorprendente. Anche se,
giocando con le parole, è
sorprendente che qualcuno si
sorprenda. Io, francamente,
sono più interessato al prezzo.
E so che De Laurentis s'è
ritagliato uno spazio, ma ancora
non mi è chiaro quale.

oltre la decadenza
Che fine faranno
i berluscones?
■ Non sono ancora certo sul
fatto che venga votata la deca-
denza di un leader che per 20
anni dato da intendere agli Italia-
ni che la neve è di color nero…
tuttavia, quand’anche gli succe-
desse qualcosa di grave sotto
l’aspetto giudiziario, proverei
comunque per lui un senso di
angoscia, quasi dolore direi; pe-
rò, analogamente, sparerei a
zero verso coloro che, in questi
ultimi tempi, stanno blaterando,
starnazzando, dicendo menzo-
gne indicibili, pur di farsi inter-
preti di una scenografia politica-
mente oscena, ed in gran parte
anche demenziale, e stanno an-
cor oggi infastidendo l’intero
Paese attraverso i mass-media:
non si potrebbe più dire che essi
stanno cercando di arrampicarsi
sugli specchi perché gli specchi,
a furia di arrampicate, sono or-
mai diventati un pezzo di carta…
L’uomo B. , al di la delle sue gravi
performances socio-politiche
per le quali è stato sonoramente
condannato, in primis dal giudi-
zio collettivo degli Italiani onesti
e per bene, ed ora dai Tribunali,
mi fa pena dal punto di vista uma-
no, sia come padre di famiglie, e
se vuoi anche come discusso im-
prenditore, in quanto è ipotizza-
bile, nel breve termine, che su di
lui scenderà un silenzio assor-
dante che gli farà fare diverse
considerazioni su diversa gente
che lo ha sin qui appoggiato, non
certo per motivi di comunanza
ideologica o anche affettiva, ma
solo e soltanto per mangiare alla

sua lussuosa corte, intascando
privilegi a non finire e che, po-
trebbero o possono sciogliersi di
botto, come neve al sole (alludo,
per quanto mi riguarda, alla ne-
ve bianca…) Vedo già una decina
di personaggi che, fino a ieri, da-
vano dimostrazione di immolar-
si per il capo, i quali, nel breve,
non varranno più nulla e che ora,
agli occhi della gente dovranno
vergognarsi. Non faccio nomi
perché essi sono ancora agli oc-
chi di tutti, anche se, almeno ho
questo sentore, mi pare che ci
sia già qualcuno che sta già allon-
tanandosi. Di certo, pare finita.

Arnaldo De Porti

RISPOSTA A COLAZZO
Rumore in via Verdi
alcune precisazioni
■ In merito all'intervento pub-
blicato ieri dal titolo “Slalom del
rumore in via Verdi” si precisa
che in passato, al fine di limitare
l'interferenza tra i concerti ospi-
tati nella sala Filarmonica e gli
intrattenimenti musicali nei bar
vicini, l'Amministrazione comu-
nale, qualora preventivamente
avvertita dalla Filarmonica, si è
sempre adoperata a concordare
una riduzione del volume della
musica all'aperto al fine di ridur-
re al minimo la sovrapposizione
e assicurare agli spettatori di
godere dello spettacolo nelle
migliori condizioni possibili.
Si ricorda, inoltre, che il regola-
mento comunale fissa precisi
limiti in termini di decibel e orari
per l'intrattenimento musicale
all'aperto. Tutti i provvedimenti
adottati in tal senso, comunque,
sono sempre stati concepiti nell'
intento di trovare un equilibrio
tra le diverse esigenze dei cittadi-
ni, senza privilegiare i diritti di
nessuna parte.
Resta la piena disponibilità a con-
frontarsi con la Filarmonica per
concordare le modalità migliori.
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A lcuni giorni fa sul Tren-
tino è apparso un pez-
zo con le foto di Sandro

Schmid e Gigi Olivieri interve-
nuti in Bédole come ANPI alla
cerimonia con la quale gli alpi-
ni ricordano da sessant’anni e
più Adamello Collini.

In quell’articolo si legge che
Schmid e Olivieri si sarebbero
adoperati perché Adamello
Collini ottenesse la medaglia
d’oro al valor civile. Non solo ,
ma anche che ad Adamello era

stata dedicata la sezione Giudi-
carie dell’ANPI, quasi fosse sta-
to un partigiano.

Alcuni giorni dopo su un al-
tro giornale locale del 7 settem-
bre ho letto una lettera di Ar-
manda Ravagni che plaude ad
Adamello partigiano.

Non faccio parte della fami-
glia Collini, ma ho avuto gran-
de familiarità, potrei dire quo-
tidiana, con Gemma, Liberio e
Remo, i figli di Adamello. Che
non fu mai un partigiano.

Al loro posto mi sarei adon-
tato.

Adamello era una persona
speciale, onesta, a tutto tondo,
disponibile con tutti. Aggiun-
go che a chiedere la medaglia

d’oro al valor civile per Ada-
mello fu il sindaco di allora
Mauro Mancina su sollecita-
zione del maresciallo dei cara-
binieri Luciano Colombo , pre-
sentata a Roma dall’onorevole
Olivieri.

La relazione accompagnato-
ria, frutto di indagine storica, e
basata sul diario di Gemma, la
figlia di Adamello, porta la mia
firma.

Mi ha dato fastidio che la fi-
gura di Adamello, una persona
buona, una guida alpina, le
guide hanno nel loro dna l’aiu-
tare le persone in difficoltà,
per di più un cristiano convin-
to che ha dato una mano a tut-
ti per salvare la pelle, fossero

stati inglesi, americani, italia-
ni, persino tedeschi o nazisti
se ve ne fosse stato bisogno,
venga fatto passare come un
partigiano.

Non lo è mai stato.
Ed è riduttivo, nei confronti

della sua persona magnanime
e generosa, averlo definito par-
tigiano ed addirittura avergli
dedicato lo stendardo
dell’ANPI delle Giudicarie. In
Giudicarie non ci furono mai
partigiani.

L’unico a nascondersi quas-
sù fu l’onorevole Renato Bal-
lardini che può testimoniare
quanto scrivo.

Pertanto sarebbe giusto ri-
condurre i fatti a come effetti-

vamente si svolsero e non stru-
mentalizzare le persone ad in-
teressi politici e personali.

La festa in suo onore, che gli
alpini celebrano tutti gli anni
la prima domenica di settem-
bre dall’immediato dopoguer-
ra in Bédole, accanto al rifugio
che Adamello si costruì, è la fe-
sta degli alpini di Pinzolo, non
quella dell’ANPI. Si assiste a
una strumentalizzazione ver-
gognosa, specie sul piano stori-
co.

E per di più, come confer-
mato dalla lettera della Rava-
gni, che in buona viene credu-
ta.

Giuseppe Ciaghi
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La foto dei lettori

LA RUBRICA

Alle elezioni del 2008, infatti,
per la prima volta la CSU era
stata costretta a dar vita a un
governo di coalizione con i li-
berali della FDP.

Non va dimenticato che nel-
le elezioni ancora precedenti,
quelle del 2003, la CDU aveva
ottenuto più del 60% dei voti e
una maggioranza tale da poter
modificare da sola la costitu-
zione del Land. L'insuccesso
del 2008 (assai relativo, co-
munque: il 43%) era una con-
seguenza del troppo potere
conquistato la volta preceden-
te, e il successo di oggi (47,7%)
è stato il frutto di una saggia
gestione del governo di coali-
zione, nonostante anche lì
non siano mancati scandali ed
errori.

Ma gli errori sono una cosa,
la predisposizione a cooperare
un'altra. La Baviera insegna
che non solo la stabilità di go-
verno è un valore (non serviva-
no queste elezioni per saper-
lo), ma anche che lo è la dispo-
nibilità a collaborare tra le for-
ze politiche. E questo è meno
ovvio.

Se il vento bavarese dovesse
soffiare anche alle elezioni fe-
derali di domenica, e la FDP
non dovesse quindi superare
la soglia di sbarramento del
5%, si andrebbe quasi inevita-
bilmente ad un governo di
grande coalizione, tra CDU/
CSU e SPD.

Ma in Germania nessuno
sembra farne un dramma, ed
anzi una maggioranza ampia
potrebbe consentire di appro-
vare più tranquillamente le ri-
forme che si renderanno ne-
cessarie. Anche il Tirolo au-
striaco, altro territorio caratte-

rizzato da forte stabilità politi-
ca, sta vivendo un'esperienza
simile a quella che la Baviera
ha appena concluso.

Dalle elezioni dello scorso
aprile è uscita una maggioran-
za anomala tra ÖVP e Verdi:
dopo non facili trattative sul
programma di governo, la coa-
lizione è partita a razzo e ognu-
no sa quel che deve fare e
quanto può ottenere. Ogni for-
za politica deve giustamente
coltivare l'ambi-
zione di governa-
re da sola, ma
questo raramen-
te è possibile e
non è neppure
sempre auspica-
bile.

Fondamenta-
le per l'azione di
governo è anche
la capacità di col-
laborare con chi
la pensa diversa-
mente, perché
questo consente
un maggiore plu-
ralismo e rappre-
sentatività delle
scelte e una mag-
giore responsabi-
lità delle forze
politiche. Non a
caso in molti Pa-
esi, dall'Austria
alla Svizzera, si
sono teorizzate fin dagli anni
'20 del secolo scorso (ossia dal-
la nascita dei grandi partiti po-
polari) formule di governo pro-
porzionali, in cui tutti fossero
rappresentati, proporzional-
mente al loro peso elettorale
(valeva anche in Tirolo, fino al
1999, e vale ancora in diversi
Länder austriaci).

Guardando a Roma c'è da
intristirsi. L'attuale grande co-
alizione potrebbe rappresenta-
re la formula più adatta per
prendere decisioni difficili ma
necessarie, e invece è instabile

come un governo balneare.
Certo, molto dipende dalla

cultura politica, e quella italia-
na ahimè la consociamo.

Ma molto è possibile fare an-
che con accorgimenti istituzio-
nali: regole che puntellino la
stabilità del governo (come in
Germania), o che obblighino a
maggioranze più ampie dei
semplici numeri (come previ-
sto dallo statuto di autonomia
in Alto Adige, o in molti Länder

austriaci) aiuta-
no a creare un
clima meno con-
flittuale e più re-
sponsabile.

La formula
"chi vince pren-
de tutto" funzio-
na solo in conte-
sti in cui vi sia
condivisione del-
le regole e degli
obiettivi di fon-
do di una socie-
tà, e in cui viga-
no sistemi eletto-
rali che tagliano
le ali estreme. Al-
trove, la cultura
della cooperazio-
ne, se manca, va
sostenuta con
opportuni accor-
gimenti istituzio-
nali. Insomma,
stabilità e predi-

sposizione al dialogo sono due
facce della stessa medaglia.
Poi, a seconda dell'esito delle
singole tornate elettorali, pre-
varrà ora l'uno, ora l'altro fatto-
re. Ma la base deve essere quel-
la. Dove manca, come in Italia,
è difficile anche costruirla (no-
nostante gli sforzi del presi-
dente della Repubblica), e non
ci resta che guardare oltre le al-
pi con invidia. Ma la colpa è so-
lo nostra.

Francesco Palermo
senatore
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Perchè lui mi (ci) ha insegna-
to a sfuggire come peste le
frasi di circostanza, i salame-
lecchi, gli equilibrismi.

Mi è capitato - tanti anni
fa, sembra ieri - la fortuna di
dividere quattro indimenti-
cabili anni al suo fianco. Lui
direttore di quella libreria Di-
sertori che a Trento era un
po' cenacolo, un po' circolo
culturale, un po' centro so-
ciale, io timido (sempre me-
no con simile caustico mae-
stro...) commesso del mestie-
re più bello del mondo: libra-
io, appunto. Del Grande Nul-
la mi parlò lui. Perché da uo-
mo senza etichette e senza
tessere qual era, Ulisse Mar-
zatico non coltivava steccati.

Conosceva i classici come
pochi altri e come pochi altri
sapeva frequentare l'avven-
tura, il western, la fantascien-
za. Fu così che un bel giorno
tirò fuori dagli scaffali "Guer-
ra al Grande Nulla", un ro-
manzo di fantascienza teolo-
gica di James Blish. " Vedi,
Carlo, ci si accapiglia e si lot-
ta e si discute e si scrivono li-
bri, trattati e bibbie sull'uni-
verso mondo ed è giusto così
e così è stato e sempre sarà,
finché avrò dignità, anche
per me. Però se devo trovare
qualcosa che definisca bene
tutto, alla fine, eccolo qua: il
Grande Nulla".

Ma a quel Grande Nulla
Ulisse Marzatico arriva dopo
una vita piena, controcorren-
te, brontolona. Vissuta con
avidità. Zincografo e creato-
re dei primi cineforum, am-
bientalista senza sconti - Ita-
lia Nostra gli deve molto,
moltissimo -, antifascista e li-

bertario epperò severo cen-
sore di quell'autoritarismo
dogmatico ed idiota che tan-
to successo (e tanti danni) ha
fatto a sinistra, socialista di
quel socialismo trentino bel-
lo e nobile, libraio attento e
curioso, montanaro vero, ci-
nefilo onnivoro.

Soprattutto, uomo capace
di irridere i ruoli, di demolire
granitiche certezze: poteva
sembrare a tratti eccessivo,
indisponente e molti così lo
percepivano (e non lo sop-
portavano). Eppure, garanti-
to, gli strali che rivolse per de-
cenni ai politici democristia-
ni - in una terra cattolica e bi-
gotta che al pensiero unico
scudocrociato
si è uniformata
a lungo - non
erano disgiunti
dal riconosci-
mento (quando
ve n'era moti-
vo) del valore e
della statura al-
trui, foss'anche
appunto il de-
mocristiano di
turno.

L'ho visto in-
sultare ed esse-
re insultato,
l'ho avuto accanto quanto
coglievamo - divertiti ma an-
che sbalorditi - i primi segna-
li di quel particolare imbar-
barimento culturale che ha
segnato l'Italia. Mi ricordava
sempre che fu nella "sua" li-
breria che udimmo lo stu-
dente brufoloso, alla ricerca
del libro da leggere durante
le vacanze estive, chiedere "il
fu Mattia Bazar di Pirandel-
lo". Divenne un tormentone
che finì persino in quei libri
stupidario di cui abbondia-
mo, "ma successe qui perché
la realtá supera qualsiasi fan-
tasia", amava ricordare. Se
gli si chiedeva cosa temesse

più di ogni altra cosa, non
tentennava nella risposta: la
stupiditá degli uomini. Nell'
ultima, gioiosa chiacchierata
che ci concedemmo, mi fece
giurare di non fare mai cen-
no, lui in vita, alla persona
magica e straordinaria, che
gli è stata accanto una vita. E
oggi è con pudore e rispetto
infinito che ricordo cosa ab-
bia significato la presenza (e
poi la lacerante assenza) del-
la "signora Marù".

Poi, eravamo nei pressi di
un gazebo dove una forza po-
litica raccoglieva firme, per
capirci, "dalla parte dei tren-
tini e contro gli stranieri", se
ne uscì con una delle sue la-

pidarie senten-
ze: "me ven da
gomit". Non v'è
bisogno di tra-
durre. Infine,
sorpresa, rega-
lò un giudizio e
un pronostico
sulle imminen-
ti elezioni pro-
vinciali. Non
chiese silenzio,
su questo. Ma
oggi, in questo
coccodrillo pie-
no di affetto e ri-

conoscenza per un uomo
che ha saputo camminare a
testa alta, forte solo della for-
za delle idee e della cultura,
non v'è posto per il pettego-
lezzo contingente.

So che nel Grande Nulla
quel diavolo d'un Ulisse sta
giá rompendo le scatole a
qualcuno.

Magari sta chiedendo, co-
me amava fare, se qualcuno
conosce il film più bello della
storia del cinema. "L'Atalan-
te" di Jean Vigo. Qualunque
sia la risposta: buona visio-
ne, Ulisse.

Carlo Martinelli
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Direttore responsabile: ALBERTO FAUSTINI

l’intervento

■■ Siamo i "Carleti", sempre qui, giorno e notte, in località "Pez
Grand", a dare il benvenuto a tutti gli escursionisti del Monte Pel-
ler! (La foto è di Mauro Mendini).

I «Carleti» danno il benvenuto

C i sarà tempo fino al
prossimo 30 settembre
per richiedere, diretta-

mente all’Agenzia delle Entra-
te, per compilare il proprio
730 in assenza di sostituto ed
inviarlo all’Agenzia delle En-
trate. Sarà poi lo stesso Ufficio
fiscale a rimborsare, ai lavora-
tori, il credito spettante. Que-
sta nuova possibilità, eccezio-
nalmente prevista per
quest’anno visto il periodo di
congiuntura economica, ri-
guarda tutti quei lavoratori
che, in assenza di occupazio-
ne e quindi di datore di lavoro
che possa effettuare i congua-
gli di imposta, in presenza di
un credito non potrebbero
monetizzarlo immediatamen-
te.

La prassi è molto semplice,

visto che in pratica si tratta di
una vera e propria riapertura
dei termini per l’assistenza fi-
scale, anche se riservata ai soli
soggetti senza occupazione.
Entro il prossimo 30 settem-
bre, quindi, bisognerà rivol-
gersi ad un Caf, o a Consulen-
te del Lavoro in qualità di in-
termediario abilitato, per
compilare il modello 730. I
soggetti che prestano l’assi-
stenza fiscale consegneran-
no, al contribuente, la copia
del modello reddituale entro
la data dell’11 ottobre ed en-
tro il 25, dello stesso mede, la
invieranno all’Agenzia delle
Entrate che dovrà, poi, mate-
rialmente provvedere al rim-
borso. Ad oggi, però, non so-
no certe le tempistiche di rim-
borso, ma è lecito credere che

non si andrà oltre la data del
30 novembre, termine entro il
quale scatterà il secondo ap-
puntamento per l’assistenza
fiscale da parte di sostituti di
imposta. Questo perché l’atti-
vità di conguaglio fiscale do-
vrà tenere conto anche degli
eventuali acconti d’imposta,
a debito, dovuto dai contri-
buenti che non saranno og-
getto di partite differenti.
L’importo a credito rimborsa-
bile, che lo ricordiamo deve
essere maggiore di 12 euro, sa-
rà compensato con eventuali
somme a debito dovute a tito-
lo di acconto di imposta. Af-
finché l’intera operazione va-
da a buon fine, sarà importan-
te per i contribuenti comuni-
care gli estremi IBAN del con-
to corrente bancario, o posta-

le, sul quale effettuare il relati-
vo rimborso. Tale operazione,
non attuabile per il tramite
dei Caf o degli intermediari
autorizzati, potrà essere effet-
tuata o attraverso il sito inter-
net dell’Agenzia, per i soggetti
provvisti di Pin, ovvero diret-
tamente presso gli sportelli di
front office delle sedi territo-
riali dell’Agenzia delle Entrate
compilando un apposito mo-
dello. Si consiglia, al fine di
evitare errori di trascrizione,
di portare con se un docu-
mento bancario o postale in
cui sono indicati esattamente
gli estremi del proprio conto
corrente.

A cura
del Consiglio provinciale
dei Consulenti del lavoro

di Trento

CREDITO 730
SENZA CONTRIBUTI,
RIMBORSA L’AGENZIA

CONSULENTI DEL LAVORO

SEGUE DALLA PRIMA PAGINASEGUE DALLA PRIMA PAGINA

LETTERE
AL

DIRETTORE

ALBERTO FAUSTINI

RISPONDE

DIRETTORTORT E

Riuscirete a dimostrare la validi-
tà delle vostre idee e a convince-
re un amico sulla concretezza di
un vostro progetto. In serata so-
no possibili delle piccole incom-
prensioni in famiglia.
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